
  
 

 

 

 
  

 

 

 

 
Ciao Bambini! 

Eccoci di nuovo con 

Gesù. 

Quest’oggi 

cercheremo di capire 

come mai Egli è stato 

inviato dal Padre. Gesù inizia a predicare e intorno 

a sé ci sono gli amici più cari: i discepoli.  

Essi, giunti nella città di Gerico, sono attratti da 

un gran baccano; infatti lungo la strada c’è un 

cieco di nome Bartimeo che inizia ad urlare al 

sentire il nome di Gesù. 

Perché urla?  
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Non sappiamo da quando tempo Bartimeo fosse 

cieco e la sua cecità lo rende totalmente 

dipendente dagli altri. 

L’arrivo di Gesù è la sua possibilità di guarigione: 

ecco perché inizia ad urlare. 

Bartimeo non vuole perdere questa opportunità ed 

incomincia a gridare: “Figlio di Davide, Gesù, 

abbi pietà di me!”  

Le gente intorno, scandalizzata per quel chiasso, 

cerca di farlo tacere: “Ma basta! Ma che modi! Un 

po’ di silenzio!”…  

Niente da fare: Bartimeo grida ancora più forte: 

“Figlio di Davide, abbi pietà di me!” 

Gesù non può rimanere indifferente a queste urla 

ed invita i discepoli a far avvicinare il cieco. 

Bartimeo, pieno di gioia balza in piedi davanti a 

Gesù che gli chiede: “Che vuoi che io ti faccia?” 

Bartimeo prontamente risponde: “ Che io torni di 

nuovo a vedere! Che i miei occhi si aprano! “ . 

E Gesù risponde: “Va', la tua fede ti ha salvato”. 

Certo: la fede! In Bartimeo la fiducia di essere 

guarito è davvero grande!  

Nei gesti, nei modi di fare, nel tono della voce, 

nelle parole che sceglie, tutto di lui dice la fede in 

Gesù.  



E’ proprio questa grandissima fede che rende 

possibile il miracolo. 

Non solo! Ma guarito Bartimeo non dice: “Bhè, 

grazie tante… ora vado a casa mia!”… diventa 

discepolo del Messia. 

Vi chiederete: cosa c’entra con voi, con noi 

l’esperienza di Bartimeo? 

Ve lo spieghiamo subito… 

Bartimeo è un uomo cieco dalla nascita ma, 

potrebbe capitare a tutti di rimanere “ciechi” 

senza neanche accorgersene. 

Si dice infatti: “Sono accecato dalla rabbia”, “sono 

accecato dalla gelosia”’, “sono accecato dalla voglia 

di comprare la nuova playstation da non capire che 

mamma e papà non possono comprarmela”.  

E si! Ci sono delle cose che ci rendono ciechi.  

Gesù consapevole di questo chiede ad ogni singola 

persona: cosa vuoi che io faccia per te? 

Se qualcosa ti acceca, ti posso far vedere di 

nuovo! 

Devi solo trovare il coraggio di dire nel tuo cuore: 

“Figlio di Davide abbi pietà di me” . 

Allora, e solo allora, ad ognuno di noi Gesù potrà 

dare una vista nuova. 

 



Bambini, spesso, l’egoismo rende ciechi e non 

permette di guardare al di là del proprio naso. 

Guardate questo video, il bambino ha le scarpe 

rotte e non si accorge di…..  

Vi invitiamo a riflettere su quanto visto e ad 

inviarci le vostre riflessioni tramite wathsapp. 

 

 


